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Il corpo è cambiato, 
cambiamo il corpo 

Il corpo umano è sempre più al centro de ll ' attenzione, 
Modi ficare il proprio corpo , abbellirlo, renderlo perfetto oppure 
"smateri ali zzarlo", renderlo sempre più supernuo, sembrano 
processi a ll 'ordine del giorno. 
Ass istiamo senza più meravigli a ai trapianti di organi da un 
corpo all ·a ltro. all e protes i artific iali che svolgono le funzioni 
più complesse, all 'intrusione di stimolanti o eccitant i. a ll a chi ­
rurgia plastica. a i progress i de ll"ingegneria genetica. 
Non meno importanti le esperienze extracorporee de ll a rea ltà 
virtuale legate all a telemat ica e all a robotica. Accanto a questi 
svi luppi tecnologigi e scientific i, fenomeni forse più legati alle 
mode . ma sempre concentrati sul corpo: il " pie rcing" (avete 
presente gli anellini alle orecchie. bene immaginateli in tutto il 
corpo). il "body build ing", il tatuaggio, il " body modi fication" 
(bustini e quant 'altro) legato al " fetish" (una sensibilità estetica. 
una specie di fe ticismo di oggetti che riguardano il corpo o per 
le sue parti) e via trasgredendo. Contemporaneamente la bellez­
za resta un imperati vo: creme, massaggi, palestre non smellono 
di proporc i un modello femminile e maschile da te lenovela . 
La tecnica fa da padrona e tutto questo .,.costa, Forse 
però non sono solo gli sc ienziati ad 
avere com merc iali zzato il 
corpo umano: 
siamo tutti noi. Gli 
esseri umani hanno 
rivolto su di sé i ! 
loro voraci appetiti ) 
com:umist ic i. La 
gente si appresta a 
rinnovare il proprio 
corpo con lo stesso 
entusiasmo con cui 
cambia la macc hi -
na , il compute r o 
gli elettrodomestici. 
Il corpo è diventato 
un enorme mercato. 
Siamo un po' scett i-
ci su questi nuovi 
svi luppi , ma ci sem-
bra anche difficile 
bloccarne l'ava nza-
ta . Se le poss ibi li tà 
del nostro corpo si 
ampliano sfruttia­
mole . ma in modo 
consapevole e intel­
ligente. vorremmo 
dire ... umano. 
Usando la testa e il 
cuore. E ricordando­
c i di caricare le pile. 

L.G . 

Nasoni 
Mi h;,\ co lpi to un dia­
logo di Cyrano de 
Bergerac nel film di 
J , Rappeneau " Vado 
a complimentargli 
della sua faccia il 
vanto: -Voi avete un 
naso che è grandc tanto! -Tanto. Basta?-
Si . -A no! Non è molto messere. ce n'crano a volere , variando il 
tono, d'ingiurie su l mio viso. Per esempio sent ite: aggressivo 
"se avess i per naso un tale monolite me lo abbattere i sulla pub­
blica piazl.a'· ; amichevole "deve sguazzarvi nella tazza. munite­
vi di giara quando volete bere"; descrittivo "è una rocca. è un 
picco. un belvedere, che dico, penisola. altroché!" . curioso "a 
cosa serve quel oblungo canapè? é forse un porta ombrelli?"; 
cortese "se la testa v' inciampa in quel gradino. attento a non 
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cadere e lasciar­
ci le cuoia": liri­
co "è una fonta­
na e voi siete 
trilone", E ecco 
quel che più o 
meno avreI 
potuto sent ire se 
di lettere e spirito fosse stato O1UlOilo 

1\i nostri bellissimi lettori 
Pippo si sveglia di malavog lia e si trasc ina giù dal Ietto. Lo 
specchio de l bagno rineue la sua solita facc ia: " Ma che brutto 
sono stamallina ... che orrore". ';Ma che bel ragazzo che si è 
fatto il mio Pippo" pensa la mamma mentre lui trangug ia la 
colaz ione.La mocciosetta fi glia della vicina lo spia estasiata 
"fi gooo". Pigiato in metropolitana guarda le facce de ll a gente 
"Che bella quella. Che scorfano quell' altra. Ma que lla è Maria! 

... vo levo invitarl a all a festa di Cicc io e abbiamo att iv ità 
scout. Uff! Maria proprio bell a non è. ma quando 
mi guarda sento un bri vido lungo la schiena .. . •. 
Anche Mari a l' ha vislO "Perché fa sempre il 
superiore e non mi caga? Ma chi si crede di esse-
re, solo perché è così bello ... ". La prof. osserva 
la classe "Ma perché Pippo non si taglia i capel­
li, sembra davvero un barbone così: ora lo 
interrogo" . 
Bello ... Brulla ... Figa ... Simpalico ... 
Insomma, un tipo come me. Ma allora un 
"tipo"che cos'è? Chi non è un tipo, a modo 
suo? Cosa vuoi dire bello, come mai la clas­
sifica dei piu belli della classe viene sempre 
diversa a tutti? Pippo è proprio bruno. ma è 
così simpatico che ha sempre un sacco di 
donne attorno. (Ma sarà poi vero che quel­
le be lle sono sceme?) Si è bell i se ci si 
sente a proprio ag io nella pe lle o se si ha 
un be l profil o? E i famosi be lli -che-non 
dicono-niente (esistono poi)? E quando 
si è innamorati. si è felic i. si è spettina­
li , si 10 m a da un campo, si mangia la 
pepcronata, ecc ... lUtti dicono che si è 
molto più belli . A pensarci bene io 
amic i brutti non ne ho. Forse a prima 
vista . ma poi ... Un tipo , ecco cos·è. 
Insomma, ti amo perché sei bello o 
sei bello perché ti amo? 

Chiara Biscaretti 
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"l'OVI 1\0:\11 PER L.., 
BEL FISICO 

l"na \olta c'cra '010 la ginnastica. 
ade-..'o minimo l"è il "bod) 

\\-orkouf·. chiamato anche "101011 
fil", "bod~ conditionnning" e \'ia 

amcricaniuando: aerobica a bas'io 
impolito altcrnata da ·• ... tcp" lcioè 'mllel­

li ~u e giù da un gradino I e .... Iide·' (è un 
tappeto lucido che pt'rlllclle di schohtre 

COIll{' ~u una pi~11l di pattinag~io). Per 
rar ... i una btlla ... udatlll)rmate anche la 

"di .. co ~-'Ill": runk) , hip-pop c rap a ritmo 
di palc .. tra, Co-;.a \uol dire? l\iient{'. plu'clu! .. ia "010 dhl'rlcnte e non 
mitiLl.atO. \10Ito. se pensiamo che le no..tre danLcttc e la ginnastica dci 
mattino al campo sono probabilm{'nte 1J~lJali a IO anni ra. \\ I"imcnti\-a 
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Il piacere di essere in forma 
Vi è stato un tempo nel quale il corpo era di sprezzato , conside­
rato solo carcere dell 'anima. Oggi no n è più così per rortun a; il 
corpo ha una posizione quasi d'onore nella nostra società. Ci 
sono però de i momenti ne i quali anche noi (magari senza con­

fessarlo) consideri amo il 
nostro corpo un fardello 
inutile e fastidioso: quan­
do siamo malati. grassi 
slanchi ... 
In un attimo dimentichia­
mo tutte le cose belle e 
piacevoli che abbiamo 
potuto fare e provare pro­
prio grazie a lu i e lo ripu­
diamo, come se il suo fal­
limento non fosse poi. in 
realtà , il nostro fallimento. 
la sua soffe renza la nostra 
sofferenza. 
Esiste invece una strategia 
di versa , che 
potrebbe farc i 
stare mollo 
meglio: saper 
conoscere, ascol-
tare e prendersi 
cura de l pro prio 
corpo. Prima di 
tullo dobbiamo 

sapere come funziona , che cosa g li fa male e cosa gli 
fa bene. quali sono i suoi punti deboli e quelli forti. 
Non serve una laurea in medicina , basta leggere qual­
che libro e fare qualche domanda al proprio medico 
per togliers i i dubbi . 
Poi dobbiamo imparare ad ascoltarci: ognuno di noi 
infaui è di verso. ha i propri campanelJ i di allanne, ha 
un diverso limite d i sopportazione della fatica , un 
diverso modo di reag ire alla tensione ... Solo cono­
scendo bene il nostro corpo potremo iniziare a pren­
derei cura di lui . Potremo fargli fare un po' di moto , 
dargli dei cibi più sani , aiu tarlo quando fat ica un 
poco. Per questo potrebbe essere utile anche entrare 
in una erboristeria ogni tanto. comprarsi un libro di 
cucina naturale. informarsi sulle "medicine alternati­
ve" e anc he andare da l medico (le erbe no n curano 
proprio tutto). 
Per iniziare dolcemente potete provare il libro " l 
dolci naturali" (Ed .Tecniche Nuove) e sperimentare 
la torta di banane (s lurp !). 

Francesca Capello 

Il corpo che ci siamo scelti 
Chi ha il coraggio di alzarsi lO minuti prima la mattina per fare 
un po' di ginnastica metta il d ito qui sotto! ... Nessuno. 
Chi ha il coraggio di iscriversi in una pa lestra e passarci svaria­
te ore della settimana? ... Molti. ma molti di più . 
Chi ha il coraggio d i lasciare andare il prorio corpo dove lo por­
tano g li eventi pensando che non meriti partico lare attenzio-
ne? ... Parecchie mani alzate anche per questa domanda. 
B.-P. brontola. Dedicare una giusta dose d i cure a se stessi non 
è un sottrarre tempo ad attività più qualificate e qualificanti, ma 
è un dovere. è dimostrare senso di responsabilità nel non voler 
sciupare quanto di buono ci è stato dato, è perfino un gesto di 
altruismo! In realtà basterebbero IO minuti di ginnastica mattu­
ti na, e sfruttare quelle occasioni che capitano quot id ianamente 
(e che appena possibile ev itiamo) per essere in fonna . Chi , ad 
esempio. fa le scale a piedi quando c'è a di sposizione un ascen­
sore? Però quanti invece pagano lIna palestra per fare lo step. 
che poi, in italiano, non è che un banalissimo grad ino. " Mens 
sana in corpore sano" dicevano g li antic hi, ma ci piace di più 
concludere con un semplice motto scout "presto a [etto e presto 

fuori dà sa lute e buonumore" , all a facc ia delle pale­
st re! 
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Tutte favole? 
Tanfi e tallti an"i fa, gli animali decisero che dove 1'0110 fare 
qualcosa per affrolllare i problemi del "molldo nuovo" e così 
organizzarono lilla scuola. Essi adottarono 1111 curricolo di 
attività perché Ile fosse reso più facile lo svolgimento, lutti gli 
animali presero tu/te e 4 fe materie: l'ollatra era un'alunna 
eccellente Ile/nlloto, migliore dello stesso istruttore ei ece dei 
buo,,; passi m.'allti il ei volare, ma era unafrallo nella corsa . 
Dato che era così lenta in quest'ultima materia fu costretta ad 
andare al doposcuola fillchè le sue zampe membrallose si 
consumarono iII ma/o modo e finì per diventare mediocre 
allch e Ile/uuoto. Il cOllig/io fu dall'inizio il primo della 
classe nella corsa ma ebbe lUi crollo nervoso tanta fu la 
fatica che dovette mettere nel Iluotare. L'aquila era Wl 

"bambino problema" e fu sottoposta a lilla severa disci­
plina: " ella classe di arrampicamento batte ... ·a tutti gli 
altri "eI raggiungere la cima dell'albero ma illsiste ... ·o 
Ilell'usare il proprio modo di arrivarvi. A llafille 
dell'ali no ulla specie di anguilla che sape ... ·a Wl poco 
nuotare, se lo cava va appella nella corsa, rillscim a 
stellto ad arrampicarsi e faceya qualche metro vololl -
do ebbe lo media migliore,prolllossa, ebbe l'ollore 
di tenere il discorso di chiusura. 

l miti, i racconti e le favo le nascondono spesso 
grandi verità : la morale di questa prima favola, ad 
esempio, è che ognuno è diverso e che nella diver-
sità di ognuno c'è una ricchezza: per rea li zzare pie-
munente le possibilità che ci SOIlO dentro di te occorre 
innanzitutlo ri conoscerle, accettarle e poi ... metterle in pra-
tica! Le favole hanno molte altre cose da dirci : gli studiosi 
dello sviluppo psicologico del bambino , ad esempio, hanno 
visto in molte favo le il ri cordo di tappe e problemi dell'infanzia 
che tutti abbiamo dimenticala: il piacere che deriva dall'ascol­
lare queste favole deriverebbe allora proprio dal sentire condi ­
viso e superabile il proprio problema. Un esempio: chi ha 
amato la favola di Cenerentola? 
Cenerentola 
Ha una matrigna catti va e (per fortuna!!) una fata buona: ebbe­
ne (sperando di non scandali zzare nessuno) c'è una fase della 
primiss ima infanzia in cui il bambino ama tanto la mamma che 
non può vederne i difeui ... quando si accorge che qualcosa non 
va rispetto alle sue aspettative è costretto a inventare delle cose 
che non vanno nella sua mamma ideale: è solo col tempo che il 
bambino arriva ad amare la mamma così come è. Se tutto que­
sto può sembrare strano rifletti (invece) sul 
fatto che anche alla tua età, di certe 
persone a cui sei molto legato fai 
fa tica a vedere gli aspett i negativi 
e di altre , che invece ti stanno anti ­
patiche, fai fat ica a vedere i meriti: 
la morale è sempre quella ... 
Favole vostre 
Gli esempi possono essere molti , pro­
vate voi stess i a cercare quale "segrew" 
si nasconde dentro la favola che ascolta­
vale da piccolini , quali desideri venivano 
esauditi nella fantasia .... 
Anche per te può essere utile , ogni 
tanto, raccontarti una favola , se saprai 
capirne il significato più profondo: la g..;;,;:.,:-
lotta per diventare grandi , la difficoltà 
comune a tutti quanti nel crescere. potrà servirti a capire meglio 
te stesso e quelli , di fianco a te, che fino ad adesso ti sembrano 
così "strani" . 
Il cammino delle favo le in fondo non è facile , ma è bello, forse . 
pensare di pOler costruire la propria favola ass ieme agli altri e 
vivere tutti " felici e contenti". 

Stefano Cosla 
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DIMMI COSA MANGI 
Le carole ranno bene, le uova fanno male, o no? e del latte che dite? Non si "h'e di 
sole carote, non ci si riempie la pancia di scrusca, le mueche non sono sempre fuori 
di testa e lo zucchero non produce solo diallcle. Mangiamo con la lesta oltre c,he 
con ta pancia. Ed è la testa, oltre che la moda, che produce eccessi alimentari, 
esclusioni alimentari, innamoramenti alimentari o rifiuti ~ld alimentarsi. 
La santa anoressia è il titolo di un libro di uno studioso americano impres­
sionato dal fatto che le condotte alimentari di molte donne. poi considerate 
sante dalla Chiesa Cattolica , tra cui Santa Caterina da Siena . fossero molto 
simili a quelle delle moderne anoressiche. A pensarei bene periodiche asti­
nenze dal cibo sono pratiche simbolicamente usate in molte religioni; sono 
cioè mezzi di purificazione. pen itenza e espiazione. Vengono proposte 

diverse intcf1>retazioni al digiuno: in parte poteva rappresentare una forma 
di protesta sociale: oppure l'unione con Dio: le sante non cercavano la 

perfezione fis ica att ravcrso la magrezza. ma la perfezione spiritua­
le. Il parallelo con le moderne anoressiche purt roppo finisce qui 

perché l'obiettivo "laico" della magrezza è e motivamente 
cond izionato da un modello di bet lezza non rea lis tico, e 

quindi irraggiungibile. 
La prima descrizione della anoressia è d i un medico napoleta­

no del t500, Simone Ponio: poche malan ie resistono in questo 
modo ne l tempo anche se il peso dei faUori culturali è cambiato; 

cento anni fa la magrezza non era per nulla un valore socialmente 
vincente . Ma non è solo la moda ... per le malattie mental i. infatti. 

sembra paradossale, ma l'aumento di inc idenza di un ceno d isturbo è da 
ascrivere in pane alla aumentata attenzione rivolta ad esso. 
Allora non ne parli amo più? Forse sarebbe meglio! 
Alle origini di tuno sta il malessere dell'adolescente legato ai eonflitti 
psichici per i camb iamenti nello svil uppo fi sico, sessuale e menlale; 
questo travaglio è normale e serve a definire una nuova identità perso­
nale attraverso l'inevitabile distanziars i dai geni tori . L'angoscia di pos­

sedere un corpo che non è più sotto controllo nella dimensione e nell'aspet­
to. la confusione nel riconoscimento di sé, il tormento di non potere/dovere 
più. come in passato, trovare aiuto nei genitori. perché è ormai finito il 
tempo delle certezze. il senti rsi disancorato per l' incostanza dei punti di rife­
rimento dei cQCtanei. adu lti c fami liari. possono determi nare una crisi acuta 
di cui i distu rbi dell'a li mentazione possono essere uno dci segni. Medi tate e 
mangiate il gi usto. 
Solo se non donnirete la notle potete leggere: 
" Introduzione alla psicologia clinica"- G.Trombini - Z1nichelli 1994 
" La santa anoressia . Digiun io e misticismo dal medioevo a oggi" - R.Bell­
LatcrLll Bari. 1987 

s.c. 
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.Portatore di handicàp sarà lei! 
~~ , ~4' ~, d 

•• 

Qualche domandina semplice semplice per cominciare .Ad un 
congresso di astrofis ici chi è handicappato: Hawkins su una 
sedia a rOielle o un ll1uscoloso Schwarzenegger? L ' astrofi sico 
non è chi poss iede un fis ico galall ico . Al pianoforte è meglio 
Occhio-d ì-lince o un c ieco d i nome Ray C harles? Voi avete ma i 
visto le gambe di un annunc iatore della tivù? 
e se non le avesse ? Quel corpo che fa "s lurp" 
su una ri vista è di una ragaz.za magari sordo­
muta. Devo dire che anch' io quella volta che 
mi hanno portato ad arrampicare su un 5° 
grado non mi sentivo proprio a mio agio . E 
con questo? Certe persone per fortuna non 
vengono più chiamate ·'Illongolin i"' . ma più 
finemente " hand icappale" (con que l-na n-so­
che di inglese), oppure (orrore) " portatori di 
hand icap" che fa tanto " politieall y correet" . 
lo preferisco defi nirle disabili. Solo questio­
ne d i paro le? Non proprio r no n è come la 
barze llett a un po' grassa dei due vecchietti 
che non preoccupandosi d i di ve ntare "audio­
les i" e " videolesi" temevano invece di d iven­
tare ';tiro les i"J. Qui c'è un po ' di co nfusione . 

Disab ilità ind ica che oggetti vamente ci so no 
de lle mancanze rispetto alle potenziali tà che 
s i dovrebbero avere (se so no miope non 
posso avere IO/ IO). handicap indica invece i 
poss ibili effe lli soc ial i che una disabilità 
potrebbe creare (essere miopi può anche 
avere dei vantagg i come ad esempio uno 
sguardo ricco di fasc ino come James Dean !). 
E stupido (e pericoloso) negare che ci s iano 
differenze, ma le ricadUie nei rapporti con g li 
altri di pendono unicamente da lle richieste 
poste dall a soc ietà. Un po ' come ne l g iochi ­
no cominc iato all ' in izio e proseguibile 

. ." • --
all'i nfinito . chiunq ue è handicappato se non risponde alle es i­
genze dell 'ambiente (provate un po' a nuotare con indosso 
un 'anima attrezzatura da mo ntagna, o a fa rvi capire da un 
maori co n la vostra laurea in fi lo logia dantesca, o ad apri re la 
porta di C;'lsiltencndo in ma no le sporte de ll a spesa e una bimba 
paffu ta) . Da tutto questo deri vano de lle conseguenze. 

I. No n siamo tutti uguali. Quand 'ero lu petto c'erano i branchi 
" Malgré tout" (nonostante tU IIO). che pro pone vano uno scaut i­
smo adeguato a ragazz i con difficoltà , po i 
sono stati abo lit i: 
ma io ho ancora il 
rimorso per rou te 
imposte a gente 
che non era in 
grado d i cammina­
re . gente che no n 
s i è di vertita e 
che è stata vissuta 
da l clan come un 
peso . 
Allora . comincia­
mo a calibrare le 
richieste in base 
alle persone tiran-
do fuo ri il meg lio 
d i ognuno . 
Perché costringere 
al 6° grado chi potreb-
be dare il meglio di sé sul 
3°? 
2. Distinto no n vuoI dire sepa­
rato . Fate questa prova (già speri-
me ntata): in au toslrada andate ai WC per handicappati, ci sono, 
fau i per benino. però sempre bisogna ch iede re la chiave; mi 
chiedo. qual è la pe rsona adulta e vacc inata c he per fare il biso­
gnino deve chiedere permesso? forse proprio quello che 

, .. 

dovrebbe aiuta re a inseri rsi d iventa motivo di esclusione? 
Guardale certe rampe fatte per ev itare le gradinate di nuove 
ch iese e palazzi o certi access i fac ilitali . sempre defi lati. un po' 
fuo ri mano. Perché non fare per tuui access i age vo li , manig lie 
leggere. eccetera? Ancora . C i so no le parao limpiadi, dove atl eti 

...... ~'!Pi 

preparatissimi ragg iungono grandi 
risultati . ma perché no n le trasmettono 
insieme alle o limpiadi ? è giusto che s i 
competa per catego rie (così come i 
pug ili s i affro ntano per pesi compara­
bili ). ma no n in un mo ndo a parte. 
3. Le caralleristiche che per certe con­
d izio ni sono un handicap in altre situa­
zioni sono una ricchezza (un bio ndo in 
Africa s i scotta e non si abbronza , ma 
in Norveg ia vive meglio di un negro). 
Pe rché non pensiamo ad atti vità in cui 
non conti la fo rza e l 'ag ilità ma piutlo­
sto l'i ntellige nza e la creati vità? e per­
ché no n s i va lori zzano caratteristiche 
umane come affett ività . generos ità. 
sensib ilità? (senza però d imenticarci 
g iochi tranqu illi come sca lpo o spazzo­
la). 

Paolo G.lIimbert i 

UN LIBRO CONSIGLlATO~ .. rrl 
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Linguaggio corporeo 
Si legge spesso , ad esempio ne lle cronache dei g iornali , "ha 
tenu to un comportamento aggressivo" ... e subito viene alla 
mente una s ituazione in cui la persona nominata mostra i pugni , 
urla , contrae i muscoli del collo, digrigna i denti , 
d iventa paonazza , si muove a scatti improvv i-
s i. Ciò che la nostra me moria ri corda , in 
effetti , no n sono altro che "paro le" del 
linguaggio corporeo. 
La mimica facciale , ad esempio , ha una 
seri e di schemi d i comunicazione infini ­
ta: un vollo crucc iato ci comunica preoc­
cupazione, tensione, ansia, dubbio; allo 
stesso modo un sorriso {raS melle sere­
nità, gio ia, cortes ia, ca lma. 
Anche i l reslo del corpo comunica, a 
vo lte in maniera inapparente: seders i 
davanti ad una persona vo ltando le spa ll e 
ed incroc iando le gambe in senso o ppo­
sto s ig ni fica avere dell e remore a comu­
nicare con lei, torcers i conti nuamente le 
mani comunica ansietà, insicurezza. 
Insomma, ogni atteggiamento che pren­
diamo con il nostro corpo ha un suo pre­
ciso significato e deriva, in fondo , dalla 
neces~ ità dei primi uomini di riconoscere 
amic i e nemici , s ituazioni di non pericolo 
da quelle di ri schio personale. 
E' un po' come il cane che rizza la coda e 
ring hia quando é impaurilO. 
Con il passare dei secoli, il linguaggio 
corporeo si é evoluto e complicato, fino 
ad arrivare a profonde sottig liezze: lo 
riconosciamo ne i termini gergali come 
"fare il bullo", "essere figa", "essere 
fuori". che si riferiscono tutti a comporta­
menti ed atteggiamenti corpore i. Anche 
l'appartenenza ad un gruppo di aggregazio­
ne può comportare l'u tili zzo di un linguag­
gio corporeo particolare: i body builders o i 
patiti di aerobica sicuramente hanno moda­
lità di comportamento lutte loro. che rendo­
no il gruppo. in un cerIo senso. pi.ù esclusi­
vo e rendono più rapida la comprensione tra 
gli "adepti". 
Volete provare a vedere se anche neg li scout 
esiste un linguaggio corporeo partico lare? 
Pensate ad esempio la tradizione della slrella 
di mano scout. al sa luto . alle innumerevoli 
piccole tradizioni di unità ... 
In molti ssimi ambiti conoscere e utilizzare 

bene il proprio linguaggio corporeo ha un'im­
portanza cruciale. Pensate alle attività svol te 
presso persone portatrici di handicap o presso i 
bambini in situazione di d isagio ... un atteggia­
mento corporeo Iranqulilo. sicuro. non nervoso 
o aggressivo è indispensabile per JXlter lavorare 
bene. Ma allche a scuola , nel lavoro. in famiglia 
il linguagg io corporeo è importante: s i può 
essere offensiv i. fannulloni. sarcastici. provoca­
tori anche senza parlare! 
Esercizio: provate a definire , per queste catego­
rie , un attegg iamenlO corporeo caratteristico e 
provate a mi marlo: 
Macho. Secchione/a. Romantico/a . Sport ivo/a 
Intellettua le. Spocchioso/a. Flippato/a. 
Vale la pena di imparare a conoscerci, studiare i 
nostri atteggiamenti e quelli deg li altri, per rag­
giungere una miglior comprensione reciproca. 

Mauro Bonomini 

Comunicare attraverso 
l'Espressione scout 

o 

Imparare a comunicare con il proprio corpo si 
può ! E fac ilme nte, studiando ed applicando le 
tecniche espressive. 
Nell 'espressione scout c'é un ricco bagag lio di 
atti.v ità e tecniche che possono aiutarci. 
Mimo: é la tecnica principe per imparare a 

conoscere se stess i. imparare a muoverci e impa­
rare a comunicare attraverso il gesto. Ma il vero 
mi mo (certamente non quello con cui si g ioca ad 
indovi nare i titoli dei film) è una tecnica com­
plessa e significativa. da praticare con impegno 
e disponibilità. Provate a fare q ualche esercizio 
di mimo, come ad esempio lo specchio. dove 
una persona. di fronte ad un compagno/a, fa dei 
gest i lenti e misurati mentre illla partner cerca 
di im itarli specularmente. oppure il gioco del 
dono in cui, a cerchio, con il mimo si plasma 
un oggetto da regalare a chi sta alla nostra 
destra ... il tutto natura lmente avendo come 
sotto fondo un musica dolce e tranquilla, 
Danze scout: anche qui impariamo a muo­
verci . impariamo a vedere l'effetto di alcuni 
comportament i stereotipati. impariamo a 
seguire un ritmo. Ognuno di noi conosce cer­
tamente numerose di queste danze, proviamo a 
giocarle, tenendo d'occhio il linguaggio corpo­
reo potremmo avere delle grandi sorprese 
(QOs itive, naturalmente!) 
Recitazione: avendo cura di recitare non solo 

con la voce, ma anche. evidentemente, con il 
corpo. Impariamo ad interpretare un personag~ 
gio anche attraverso il suo modo di muoversi e 
di comportarsi. Inven tiamo tic, movimenti par­
ticolari. caratteristiche che ci aiulino a precisa­
re e far co~,prendere meglio agli altri il nostro 
fJ!!rsonagglO. 
Burattini . teatro delle ombre: qui trasferiremo 

il movimento ad un simulacro , che s ia buraui­
no, marionella o ombra non importa , per tutti 
avrà molta importanza l'aver sti lizzato movi~ 
menti ed attegg iamenti. in modo da arrivare 
comunque a comunicare attraverso il nost ro per­
sonaggio. Forse è un po' più diffici le. ma se le 
cose sono studiate bene . l'efficacia comunicativa 
é assicurata. 
Un consiglio: per imparare a comunicare bene 
(e ad essere bravi espress ion isti) è ottima cosa 
osservare dei professionisti: meglio al teatro. ma 
va molto bene anche gua rdare films di grandi 
attori. Ricordiamo gli ind imenticabili Buster 
Kealon e Charlie Chap li n. ma anche i nost ri 
Totò, Mastroianni, Tro isi, Manfredi e. perché no. 
Villaggio. 

Giovan ni Mistraletti 

, 
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Scorazzare l'animato.con il corpo 
"Dio aveva già parl ato nei tempi antichi molle vo lte e in diversi 
modi". ma quando ha voluto mettere ben in ch iaro le cose si è 
fano carne: questa sua iniziativa fa la differenZiol con le altre 
religioni (cfr Eb l , I e GV 1,14). 
Gesù da bambino si faceva la pipì addosso, da ragazzino gioca­
va a rincorrrersi e da giovane si stancava con lunghe cammina­
te e s i rifoci llava con banchetti dagli amici: in breve e ra uomo. 
c ioè era un corpo che cresceva e che gli consentiva alcune 
perfonnance e non altre . 

Gli spirilualoid i di sempre erano tanto imba-
razzati ad ammettere che Dio avesse effetti vamente bisogno di 
riposnre e che avesse bisogno di anrezzarsi per fare udire la sua 
voce in mezzo all<l rolla che teori zzano fosse una finta di corte­
sia , giusto per ve nirc i incontro nei nostri impacci corporali . 
C'è voluto un santo del calibro di Sant' Agostino per di ssipare 
le remore di chi vo leva togliere Dio dall ' impaccio di sporcélrsi 
le mani: "Solo c iò che è stato assunto può essere sanato" dun­
que il nostro corpo non è così di intralcio da non poter essere 
ri velazione d i Dio. 
Esse re uomo. cioè essere un corpo , non è un accidente rispetto 
alle l 'e ffe che il nostro spirito ci prospetta: viviamo nel nostro 
corpo e con questo e ntri amo in relazione con gli altri , per que­
sto non c i è mai concesso di pensare una vita (neppure quella 
eterna) al d i là della nostra carne. 
L..1 distinzione anima/corpo è una diatriba filosofica del tutto 
estranea al mondo biblico: quando Gesù c i ha lasciato il suo 
corpo ne ll' Eucarestia intendeva proprio il bllSàr e~ra ico : tenni­
ne denso di concretezza vitale, non certo un semplice supporto 
per imprigionare l'anima e scorrazzarla in una valle di .I ac~ime ! 
Ness uno di no i ha un corpo di cui lamentarsi o vantarsI. pIUtto­
sto ciascuno è un corpo che è la sua stessa vita: il corpo è per il 
S ignore e il Signore è per il corpo . per questo san Paolo esorta­
va con verità i cristi ani d i Corinto a g lorifi care Dio ne l lo ro 
corpo ( I Cor 7.20). L'esercizio e la cura de l nostro .c?~P,O ~a 
già a che fa re con il nostro compito e la nostra posslb lilta di 
divent,lre santi : non a caso i sac rame nti . veicoli de lla Grazia 
d ivi na. passano proprio attraverso la concretezza e la corporei tà 
de l nostro bisogno di lavarsi. d i alimentars i. di fortificarsi fisi­
camente . 

Matteo Gaifami 

AI ritmo dei passi: i Goum 
Per ci rca cinquantamila an ni l' uomo ha viaggiato a piedi. Solo 
neg li ultimi seco li ha scoperto nuovi e sempre più rapidi mezzi 
di trasporto. contemporaneamente è sempre più stressato . 
insoddisfatto , nevrotico . Ha forse perso qualcosa per strada? 
Palestra , body-building . diete. mode. abbronzatura . cu re di bel­
lezza ... che ossessione ci confondono le idee ! e ci fanno forse 
sentire più felic i? Dopo averle provate tutte. vale la pena di ten­
tare anche un ritorno al ... ritmo de lle nostre orig ini . 
" Il cammino si adatta perfettamente al riequ ilibrio annonico 
del corpo: agisce sul s istema respirato rio, cardio-c ircolatorio e 
muscolare. E' il metodo omeopatico ideale contro lo stress. 
Ricentra la personalità. Guarisce e restitui sce la pace e la 
fiducia in se stessi. l ... ] Chi. come i goulll . si dedica a questo 
tipo di cammino. non mira certo a ottenere una muscolatufa 
alla Rambo. ma piuttosto a uno sv iluppo g lobale del dinami­
smo corporeo" . (da: Miche l Menu- "DeserTO, terra di 
libertà-AI'vemura e spiritualità nell'esperienza dei GOllm '" 
- Editrice Ancora , Milano). 
Alla fine del Goum . dopo ave r cammi nato otto giorni per 
seue/otto ore al giorno in s il enzio ed essenzialità , guardi i 
volti dei tuo i compagni di viagg io e ti accorgi d i quanto 
s iano incred ibilmente be lli e luminosi, di una bellezza 
interi ore che s i riOeHe all 'esterno c che nessun eroe 
telev isivo poss iede. E ti stupi sci di sentirti e di vederti 
tu stesso più bello! Ma la paro la è limitata e la strada 
vuole essere vissuta . non raccontata . 

Elena Corini . 

I Goum sono aperti a tutti e si organizzano tutte le sett imane 
nei mesi di luglio e agosto . 

Alcune de lle date di quest'estate: 
4n - 12/7 - Francia - Rivolgersi a: Angelo Locatelli. 
via Marafanti, 9, 20092 Cini se llo Balsamo (Milano) 
leI. 02/61 .20.198 
1/8 - 9/8 - Francia - Rivolgers i a: Emilio Epis. 
via San Pio X. 18, Bergamo tel. 035/29.73.9 1 
10/8 - 1718 - Italia - Ri vo lgersi a: Francesco Canal. via Case 
Cartiera, 6 , 32035 Santa Giustina Bell unese (Be llumo) 
leI. 0437/888.952 
28/8.4/9 - Italia - Rivolge rsi a: Padre Emanuele, Abbazia di 
Sant' Alltimo. 53020 Castelnuovo dcll'Ab.lte (Siena) 
leI. 0577/83.5659 
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Si awicina rapidamente il giorno della partenza per tutti i Clan che 
hanno deciso di partecipare alla XII Giornata Mondiale della Gioventù 
a Parigi. I Rover e le Scolte iscritti sono più di 5000, ma si uniranno a 

questi anche centinaia di Foulard Bianchi, che arriveranno da 
Lourdes, e gruppi di scout dell'associazione slovena, che parteciperan­

no alla GMG insieme all'Agesci . Le nostre spie parlano anche di un 
numero non ben precisato di clandestini che, pur essendosi iscritti 

tramite le loro diocesi, vestiranno l'uniforme scout. 

• 

ULTIME NOTIZIE 
La quota è definitivamente fissata in L450.000, già versate dai partecipanti. I treni speciali 
previsti dalle FF.SS. sono stati reperiti , pensate, persino chiedendoli alle Ferrovie Svizzere. 
percorsi delle routes sono stabiliti, compresa fawentura e fimpegno che li distingue da 
una passeggiata. Siete in allenamento (doVè il fisico)? Tutte le dieci cattedrali verso cui 
convergeranno i percorsi sono state oggetto di un sopralluogo: pur diverse tra loro, sono 
tutte manigniflche. Il posto del campo fisso è stabilito a sud di Parigi, in una località seNita 
dal metrò. Tutti i partecipanti alla partenza riceveranno il quaderno della route e il 
fazzolettone del contingente Agesci . Il Morbegno I O ha anche stampato delle magliette 
con il lago della route: costano L. I 0.000 e per riceverla potete scrivere a Mauro Del Barba 
- Via VO alpini 20/c - 230 17 Morbegno. 



PARIGI DA' I NUMERI 
L'organizzazione francese delle GMG ha già previsto che parteciperanno giovani da più di "f"" 
I 40 Paesi e che dovranno essere distribuiti 5 milioni di pasti in almeno 800 luoghi della 
città. I libretti che verranno distribuiti saranno stampati in sei lingue. Le catechesi coinvol-
geranno 3 I 8 vescovi e si svolgeranno in 20 lingue diverse. La corale impegna 5000 perso-

.. .",=-..... ne. Tutti i giovani saranno alloggiati (in famiglia o in ... tenda), nutriti e prowisti di pass per P----. 
il metrò.Come organizzazione non c'è che dire! 

LE VEGUE 
Momenti salienti di questa grande awentura saranno le celebrazioni di veglie e di feste, che scandiranno 
la progressione dell'esperienza dal piccolo gruppo che cammina verso una cattedrale, fino ad incontrare e 
aprirsi agli scout e ai giovani di tutto il mondo. In programma dunque: il I 9 agosto celebrazione della bel­
lezza dell'incontro nella cattedrale, sarà l'occasione di una prima messa in comune di riflessioni ed espe­
rienze nell'orizzonte delle nuove frontiere. 
Il 20 agosto, serata al campo fisso a Parigi: festeggeremo l'arrivo e la nuova apertura ai temi e i suggeri­
menti delle Giornate Mondiali. Sono previsti invitati importanti. Il 2 I agosto gli scout dell'Agesci offriranno il 
loro contributo di animazione invitando gli altri scout e gli amici di tutto il mondo a incontrarsi intorno ad 
un centinaio di "fuochi da campo" nei giardini del Trocadero, di fronte alla Tour Eiffel. I Clan che animeran­
no questa serata si organizzeranno in un campo apposta per loro, dove potranno "provare" con gli altri 
animatori (Scout di tutto il mondo e soprattutto francesi) le loro specialità espressive: canto, danza, mimo, 
gioco ... L'incontro con il Papa sarà l'ultima di queste "veglie" : all'ippodromo di Longchamp la veglia durerà 
tutta la notte e precederà la celebrazione eucaristica del 24 mattina. 
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s E R V I Z I O 

PERCHE' NON DISCUTERE UN 
SERVIZIO PARTENDO DAL 

CINEMA? Tanti film (da " The 
el.!ohant man" a "Figli di un 

minore"), tanti punti di 
sull 'handicap . .... :;; 

LAVORARE CON I DISABILI 
QUESTA PAGINA E' TRATTA DA UN 
LIBRO DI STAS' GAWRONSKI CHE VI 
CONSIGLIAMO PER APPROFONDIRE, IN 
OGNI SETTORE DEL VOLONTARIATO, 
METODI e COMPETENZE: "GUIDA AL 
VOLONTARIATO" 
Ed. Einaudi Lire 14.000 
la legge Italiana definisce portatore di handicap ·colui 
che presenta una mlnorazione fisica, pslChica o senso--
riale, che è causa di difficoltà e tale da determinare un 
processo di svantaggIO sociale e di emarginazione" 
Fino a trenta anni fa, I portatori di handicap vivevano 
quasi esclusivamente segregati in famiglia o in istitutI. In 
venti anni si è arrIVati a una regolamentazlone che, 
soprattutto con la "Iegge..quadro sull'handicap· n0104 
del 1992, pone lo Stato Italiano all'avanguardia rispetto 
agli altri paesi europei. Alla base dell'handicap c'è una 
menomazione che può colpire una persona prima della 
nascita (ad es., per asfissia) o nel COfSO della Vita (ad 
es., a segUito di una malattia o di un incidente), Ciò 
causa diversi tipi di disabilità che limitano la capacità di 
pensare, di compiere azioni o di svolgere attività nor­
mali (ad es. farsi il bagno, vestirsi, salire e scendere le 
scale, vedere, parlare). le principali esigenze di una 
persona portatrice di handicap 
sono InfattI: 
- L'auronomld la pos­
slbllrta di V1'Iefe, anche 
se con maggiore diffi­
colta, con la stessa 
libertà di spostamento 
di chiunque altro 
- L'integriwone 
SOCldle_ La posslblilta 
di partecipare alla VIta 
comune In tutte le sue 
manifestazioni (illavo­
ro, lo studio, l'amici­
zia, la festa) e di avere 
relaZioni umane soddi-
sfacentl 

Le difficolta magglon 
sono costituite dalle 
bamere fiSIChe che 
Impediscono la mobl­
Irtà e, soPfattutto, dalle 
bamere culturali radi­
cate nel cuore e nella 
mente di molte perso-
ne. 
l'Incontro con una 
persona handicappata 
SUSCIta, quasI sempre, 
un senso di Imbarazzo 
o addirittura di paura, 
sentimenti che fanoo 
distogliere rapidamen­
te lo sguardo o, al 
contrario, fissare Insi­
stentemente la pers0-

na handicappata 
Sono sensaZioni che 
non molti controllano 
Se SI desidera Impe­
gnarsi In questo setto-

onCEI ... 
IO COMl'RIIRE 

WA COL~ANA 
G.VAIITO 

I}OL~Rt ? 

re, SI deve pensare al portatOfe In senso non per 
sua disabilità, ma per le capacità mentali, intenoo e fiSiche che egli può, 
comunque, espnmere per dwentare felice nello stesso modo e Insieme ad 
altre persone 

SI6tN ORlN" ... 
SoNO ~AlJREATO 
IN L.-eIT~é. MI>, 
SENZA LAVORO .. 
'VE r-aIO COLLANt 

?E II. S01'RAvv IVERE 
AL'Q.IMEIJTI NoN 

MAN 6;\ O ... 
l'Vo' AN 0-\ E 
·PARLARE. 

NORMALMEme l 

i dei volontari, è 
,,,,,j,cap non partlCo-

se Vive in una 
grado di alutarlai analo­

vi sono Casi di handicap 
i In CUI il YOIontanato non 

può essere di aIUto in alctrl rncxio 
è il ~, per esempiO, del sordo­
cltthl Eppure sono moltiSSime le 
asSOClazOOI che operano a favore '. I tori di handICap, rappre-

~ addirittura Il 25% del 
volontari 'area di Inter-
vento è OWla -quella in cui lo 
stato è più carente. la promoZione 
dell'autonomia e dell'Integrazione 
SOCiale I volontari cercaoo di Inseri­
re l'handicappato nel contesto 
sociale e nelle attIVItà che corri- '"' 
spendano alla fascia di ui -: 
appartiene (ad esempio, si aiu 1;-
bamblOO a studiare, l'adulto a lavo-~. 
rare e a costrUirsi una famiglia, •• Z 
l'anziano a occupare il proprio 
tempo costruttJVamente ed avere 
delle relazlOfli affettIVe) Nei casI 
più difficili, soprattutto quando la 
persona handicappata è costretta a 

vivere in un iStlMo, si cerca di attenuare la sofferenza e il vuoto interiore 
dell'emarginazIOne con la presenza amica. 
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Paticm, p<fiicm ciao l'll<YTl1lc"\ ciao papa. oao dcYl, Sano e d sentiamo grcn::fi. 
~ più spes50 partiamo con ~ 3'TKi. fv\a dcNe trcM:re OCc:asK:O a basso 
J:Yezzo7 E come ron firire ~ 11{00l0 a un jtJke{x:lx in ri\Iiera 7 In questa 

p3Qina trcw.:(e ~ deIe 1 çx:x:> as.sociazì<ri ere a garizzaro canp 
esm..1 e a SLJQçIE'IlI'Tl€f1:o di un' c1tm.1 g..iç.1a p.JttlIic:at3 dii q.JeI tdsti di "Terre di 
mezzo-; la troJate rete ,--h~ in n.m:a lI<:1ia dcr ven::fitoi di gicmali di 
strada a lire l 2.(X)() 

Associazio 
umanitario e 

l'inte di i 
AFRICA OGGI via Melau'" 1620116 Milar)ò lei. 02/42B940 Carrp di avoro 
presso" _ in paes; del ""'" _ '-<ÌJlaa ci un mese (Agostol 
pet' maggiorenni 
ALPE ADRIA GnJppo GKJvari via F_ ~ 22· 201 24 Milano 
T eI 02167654429 E' una CXlI'l"frIiIà di lavoro Composta da tiverse regioni euro­
pee. PtqXlf"Ie campi di lavoro su; ed cazìnne a11a"pace, sodaIi, edu­

o 

Gruppi Ncheologici d 'ltalB 
O"gcnzzarone vob'ltcIrisOCa per la rureIa e la vaIaizzazione del p.:uim:Ylio oJtu­
rae- Via deQli Scipcri 30Ja - 00 192 ROIna tel 06/39.7337-86 
l1"esK:Iente: l'V1aici Nfore!:ti; Resp:Y!sati1e naz. Enico R1gn 
I gtW ad'6JIogid dlaIia il fXJ dr tre-t'arfi d C(tr..Iità ci sccperte ne h:rrJo me &arte. 
U1a p:'r ll.Ate i ntTo.taTerrode' "Gran caro", H VIllaggIo p-mam defet:'t del tm"lZO 9J 
p31a'itte sarmeJ"iO nel lagO dr Bolsena. I CJTfJI ds SC<MJ san per rraggcn Ci /5 cm 

UPl 
.1-2 .o 
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cazione _!aie. 
GU ALUNNI DEL ClE 
E' una comunità g" 
colta dei 9io- SCI 
vaniv~ . Servizi o Civile Internazionale Via G.Gardano 135 - 00146 Roma. t e! 
ANFF ASS Voa FonIare, 31·25133 Brescia T ej o:n'2OO4 145 L:assooazione 
nazionale Ianlçjie cl ~ e a<iJIi subronnaIi accetta per i periodo estivo, 
volontari da inserire nelle dverse sezioni sparse in Italia. 

06/5580661 -.. 
Direttore: Renzo SaOOtini : 
Segret eria nazionale : Beatrice De a l asi • 

CARI]'; "" 9H126 
Lo Sci organizza carpi da una vita. Negli anni '20 un:> dei primi 
canpi fu dedicato alla ricost.ruzi cne di un villaggio distrutto dal~::::'".J: 
guerra. Per partecipare ai carpi bisogna. avere 17 anni (18 all' este-M :or lOIl 111 ur 

n ~noo ro) e Lire 130 . 000 .;. 30 . 000 di quota . 

• 
COMUNITA' DI CAPODARCO VIA ValklsaJra 47· 63010 Capodan:o cl 
Fermo (AFI Tej 0734168391 
COMUNITA' MARANA-THA' Va Cinquanta 7 -40016 San Gicxgio 
di Piano (BOI Tei 051/893498lax 0511893256 Comunilà cl Iarri· 

LA CARNIA PER I 
CLAN 

glie dle aa:x>Igono bambini e adutti in dfficofta. Lavoro manuale 
e approfordimento dì temaOC:he riguardanti la vita comunitaria. 
E" IV1AUSITAUA DC,... d 

Se il vostro Clan cerca un'esperienza 

C< II T 7 

cO 

di ritiro spirituale o di incontro ecumenico 
o un campo di lavoro o una route in 

Carnia, può provare a rivolgersi alla Poi se di 
CASA DELLE BEAT11UDlNI TRIESTE • lei. 04M66244 
Giornate di spiritualità per giovani e adolescenti 
CENTRO NAZIONALE DI PASTORALE GIOVANILE E 
VOCAZIONALE ORDINE DEI FRATI MINORI CONVE/I 
TlJAU CONVENTO S. FRANCESCO ()t; As= (F" 
tf 0751n' mane cl spntuaJità per bi ocet1l e ~ 

Cougnes presso la pieve di S.Pietro a 
Zuglio, in Friuli, nel cuore della Carnia. La 
disponibilità è per 15 persone in camere 
con letti e per 50 persone in tenda. Per 

m. (. - la bi !SI S Franoesco cf ~ informazioni Don Giordano Cracina: 
COMUNITA DI TAlZE' · ACCOGUENZA ·71250 FRANCIA 
tel. 0033 85 503J05 fax 0033 85 503016 Settimane di spiritualità­
ConcfMsione di vita - grt,flpi dì discussione - gruppi biblici- grt,flpi di 
lavoro - silenzio 
COMUNITA MONAST1CA DI CAMALDOU · CAMALDOLI (ARI 
1eI.0575iS56Q13 
MISSIONARI COMBONIANI Voadel" Missiori 12 Venegono SLp. eyAI 
Tel. 0331/866449 ca.JTllÌ di lavoro per aooIescenti 

Tel. 0432n84 t 87 o 
0330/406299 

MISSK)NARI DEliA CONSOLATA corso Feoucd 1410138 Torino 
Tei 011 /4336446 Carr4:>i di lavoro in Italia (raccolta e vendita di materiale ridda­
b"l· 

RI PER 
F \AC'\' ' :TE 

MISSIONARI SAVERIANI1eI. 03721456267 Asi'go eyl) 
MOVIMENTO CRISTIANO PER LA PACE via Marro Dino Rossi 12/c 
00169 Roma- Tei 06f7210120 
MOVIMENTO DEi FOCOLARI RRENZE lei. 055/8335169 Esperienze di CAMPO ORA ET LABORA 
vita ccmunitaria per aOOlescenti e giovani 
PADRI GESUm di TORINO tel. 011!.357838 Campi SCtK>Ia per adole­
scerlIi 
MANI TESE via Cavenaghi 4- 20148 Milano Te!. 021480017 
Iax 02/461 2296 
Organizza campi di ~ materiale riciclabile e relativa vendita 
MIR- MOvtMENTO NON VIOLENTO Via Assietta 1~ 10125 Torino 
T eI 011/532824 Campi estivi per i diffondere &a nonviolenza pratican­
dola e aiutando con il Lavoro te associazioni ospitanti. I campi costa­
no Ure 150.000+50.000 di iscrizione 

S,PieIrO dlS8IYw (SS) 
Mooastero BenedeWno 

21).28 Luglio 1991 

Un maesIro: 

~ 
Quasi per GISO ho 
incontrato un santo sulla 
mia strada di scrittrice e 
ne è uscito un piccolo 
libro "Brudato 
da)l' amore di Dio" Ed. 
EIIedk:i Ure 1O.CXX> 
,_,", sono aI"'BId 
alTe chiacchere . Ecco. a 
me sembra dle Pa::Ire 
G>e<ano Car.moso 
risponda a quest'esi-

............ "" ........ -,­._--._-.... -.-

.... _._.-
:::;:-;-:"'":'r--= _ ... _--­-... _._-- ,.. 

\ . 

'--'--­_._-.. -... ~--_ ... -_._-
:::=-~";:t'"': .... -_ .... -
=::1"::;:=:'::--_ .. _ ... -.. - ..... ..-... -,--- ... -

PII GA E 
IN 

VACANZA --'_ .",,­.-.-

WNGOlA 
STRADA ---

Legambiente Via Salaria 403-00199 Roma T et 00'86268324-5-6 (Luca 
Gallerano) fax 06186218474 Attività: awistamento incendi, ripristino 
architettonico-archeologico in borghi abbandonati, ricerca naturali­
stica. Vacanze in ambiente naturale e campi. 

genza di concretezza perdlè ha. davvero inc..:\l'Tla.to con coerenza una 
testimonianza di fede vissuta. Anzi. porremmo considerarlo "un 

''=======:=dJ maestro di vita" dlecomlnda, pensate a l'entldattilo. Credodle leR~e­
- re la vicenda di quesfuomo possaalutard ardlea vivere Il tm'la~ 

PARCO NAZIONALE D'ABRUZZO Servizio educazione del Parco: Viale 
Santa Lucia 67030 Civitella Atfediena (AO) Tei e1ax: 08641890141 
WWF rr AUA Via Donatello 5Ib -20133 Milano teI.02/295137 

Xli giornata mondiale della gioventù profXl5ta dal Papa per quest'estate: 
~!'v'.aestro dove abitli' Venite e Vedrete~. 

Paola del Toso 
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Art.2 t Libertà di stampa 

Scarpe Giuste 
"Non fa i in tempo ad alzarti al mattino che gia ' sei in rap­
porto con degli operai dell 'indonesia che hanno fabbricato 

le scarpe sportive che metti ai 
piedi." Comincia così il libro 

"GEOGRAFIA DEL 
SUPERMERCATO MON· 

DIA LE" , del Centro 
Nuovo Modello di 
Sviluppo (Editrice 
Miss ionaria Italiana, 
1996, pp.l43, lire 
20.000) dedicato ai 
giovani ita liani che 
vogliono capire come 
funzionano le cose nel 
Il villaggio globale" . 
Perche ' il 20% degli 

abitanti del pianeta si 
spartisce 1'80 % delle 

ricchezze? Perche ' le 
multinazionali scelgono la 

mano d 'opera nci paesi piu ' 
poveri? Ciascuno di noi pUO ' 

fare qualcosa? 
'abbiamo chiesto a Francesco 

Gesualdi, allievo di don Milani e fondatore del Centro: « 11 
nostro gruppo esiste da dieci anni . La ricerca ci ha portato 
dritli a l consumo: per questo abbiamo studiato piu ' a fondo 
come possiamo utilizzare questo gesto quotidiano per condi­
zionare le imprese. Di qui l'analisi del boicottaggio, la 
"Guida al consumo ~ritico; , l'organizzazione della campa­
gna "Scarpe giùste" avviata da più di un anno per indurre 
Nike e Reebok ad assumere ,impegni precisi sulle condlz.ioni 
d • I ., ' •• , .1 1 ----r--J (" ~ 

el avoratorl aSla I C I ;:~ .. , . . l c:: . V' 
Il Centro Nuovo Modèll~ di SViluppo e ID Via Barra 32 -, ~ 

56019 VECCHil.NQr(P1 A)· TcI.050/82716-· r ì~' 
050/827165· Er.nail: o d@cnrns.it - - ì 

Andr-eal.l\ ameli ~ 

Un proble ma mefr ale 
Siamo il clan dci Genova 28 e in questi ult imi due mesi abbiamo trattato il 
tema del contrasto tra la morale proposta da lla chiesa e quella proposta daliA 
società moderna, in particolare analizzando il prob lema dell'aborto e dci 
rapporti prematrimonial i. Ci siamo subito resi conto di quanto sia complesso 
affron tare questi tipi di lematiche . prima di tuno abbiamo trovato difficoltà 
nel cercare di essere si nceri e obbieui vi con noi slessi :poi nell'esprimerci c­
nel capire cosa gli altri volevano realmente dire . Le nostre conclusioni sono 
poco chiare. Durante una riun ione sono intervenuti Don Gianfranco , il 
parroco, e Merceder-Bo, presidentessa dell' A.I .E.D. Quest' ultima ha sot­
tolineato che la chiesa propone una via per la santità ma si amo uomi'1i epcr­
ciò non infallibil i. Dall'altta parte Don Gianfranco ha fatto presente cher l 
modello proposto dalla c,hie.sa non è così im possibile da raggiungere"e il 
mondo presenta uomini che sono riu$CÌli a dedicare interamente la loro vita 
al Signore. Ci..siamo ~si conto che quesla li bcnà di scelta che oi viene con­
cessa da un lato c i rende consapevoli del falto ehe la vita del cdstiano richie­
de molli sacrific i, ma dall 'altro ci incoraggia a non cedere in partenza. 
A maggior ragione per noi SCOUT cristiani e fondamentale saper prendere 
delle decisioni anche rischiose. 

Clan Genova 28° 

Un contributo ... politico 
Cari.fSimi di C l .. 110 lelfO la let/era di Sergio SII / numero 4197 sulla po litica 

(' mi SOliO sentito iII (IOl'ere d i SIJelldere dlle parole iII IIome del dilxJltito ,fa 

lui auspicato. Jmwll zitwto mi merOl'iglio elle Wl ROl'er 11011 possa 1/0 11 accor­

gersi come gli ideali secessionisti della Lega. chiamali "" rineil)i di al/ tode­

termina:;;ione ", richiamillO alla memoria qlwnto s//ccesso fino a poco tempo 

fa nella Et-l//goslm'ia . Inoltre. spime naziOl/alistiche ed illd Ìl 'idualisliche 

lIalll/o lilla 1I0tel"Oie illcidellza sul l'0ssibile scoppio di confl itti 1I0n solo civi­

li ma allche di /m rllila pilÌ gral'e: ricordo che le dlll' Guerre MOl/diali (e mi 

allgllro che 111 le abbia studia/e iII storia ). SOlIO sco/)p;ole perché alla bll se 

l'i era IIIW ideologia che ililleggllll'a a lla pOlenza e alla slII,eriorirà di IIn 

po/mlo SI/gli altri, 1/01/ solo ;'1 seI/so militare 1/1(1 (lI/che ecol/omico e cultl/ra­

l" 
Paolo-UIIW Pacifico 
( S. Mauro P(lscoli l '' ) 
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Giornalisti in erba 
Ringraziamo i gruppi, i Rover e le Scolte che ci 
inviano le loro fatiche giornalistiche. 
I risultati sono talvolta notevoli: in questa pagina il 
giornale scolastico dire tto da Tommaso Dradi, il 
capitolo del Noviziato del Rivarolo l O (che è diven­
tato un giornale) e naturalmente "Zona X" da 
Iglesias. Una buona, idea da copiare. 

Zona )( e il gio rnalin o di zona, pubblicato dal nostro Clan. 
L' idea e stata lanciata dal comitato di gestione. formato da 
due componenti di ogni comun it~ RIS ed e stata accolta con 
entus iasmo da tutti i 

clan della zona che ~ 
a turno ogni mese si ~ 
cimentano in questa -.=.:" !O..~~ . 
a ttiv j t~ giornalistica . -_.p h ' d 11 
Lo scopo di questa ere e una mo a 
attiv i t~ e quello di . 
o ffrir e ad o gni clan 
la possibilit~ di farsi 
co noscere e uno 
spazio in cui espri­
m ersi. Per confro n­
tars i, scambiarsi 
idee, raccontarsi e 
soprattutto 
-Camminare 
InsiemeH

• 

Clan Fuoco "la 
Roccia ­

Iglesias 3° 
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WIDELEGATI 
Ciao a tutti. 
siamo i delegati dcI Trentino A.Adige. Vi ch iederete 
"Ma chi sono questi delegati '!" Dovete sapere che due persone per 
ogni clan della nostra regione si sono ritrovate insieme durante l'anno 
1996/97 per conoscersi, crescere insieme e confrontarsi in un clan di 
formazione. 
Non sappiamo se c i siano in Italia altri gruppi di delegati e forse quel­
lo che vi stiamo raccontando non vi scollvolgcra'. 
Ci siamo impegnati a vederei almeno una domenica al mese: in ogni 
uscita affrontavamo una tematica diversa: argomenti come la respon­
sabili la', il servizio. le sce lte di vi la . La cosa piu' importante è stata la 
possibilita' di conoscere rcalla' di fferenti e scoprire come gli allri clan 
vivevano lo scaulismo. Ci aiutavano 2 capi: Giordano e Mari sa, 
l'A.E. regionale. Abbiamo incon trato il l° maggio 
tutti i nostri capi Clan, in un'usc ita da 
noi organizzata, in cui 
abbiamo avuto l'oc­
casione di forni re 
loro spunti e 
rinessioni su lle nostre 
esigenze e sui nostri 
ideali. 
Il risultato e' stato magni­
fico (lo hanno della i 
capi, non vi stiamo rac­
contando bugie). Abbiamo 
anche fatto, come ogni 
impresa che si rispeui.la fie­
sta, anzi. la stiamo facendo 
proprio adesso. Vi dobbiamo 
salulare perche' la tona ci 
aspetta! ! 

Emanuele Camevale 
(Bolzano 26°) 

Riapriamo il dibattito 
sulle dr o ghe 
Caro CL, 
ho deciso di scrivere di droghe dopo over letto il costrutti- _. 
va intervento dello redazione sulD~ero dell'anno scorso. "'l 
In esso si va finalmente 01 Y.ere noc "010 della questione: per-
ché ci si drogo? Cito: "Abbiamo bisogno di sostanze che ci 
aiutino o godere l'esistenza?" lo, anche e o i tonto non mi 
nego uno spinello o una bevuta in compognFà, non ne ho 
comunque bisogno: non è quello che mi fa godere l'esistenza, 
ma sono case più vere: l'amore, l'amicizia, il servizio. 
C'è un sacco di gente che uso le droghe in maniera 
innocua, per scaricare lo tensione del lavoro o per 
dimenticare una recente delusione, 
generalmente non sono persone o rischio. 
Purtroppo, però, esistono anche molle persone 
che hanno davvero bisogno di sostanze per gode­
re l'esistenza . Si badi bene, non per colpa loro, ma 
perché vivono in un contesto povero materialmente 
eia culturalmente. Pensate solo al degrado delle 
nostre periferie urbane .Per affrontare il problema 
alloro bisogno andare alle cause e, guardando in 
faccia lo realtò, trovare dei rimedi. Per le droghe 
pesanti si parla di le finalmente si pratico anche in 
Italial riduzione del donna: lo Stato fornisce ai tossicodipen­
denti farmaci sostitutivi dell'eroina. Non si tratta di accettare 
passivamente i 1 consumo di droghe, ma di aiutare chi sta mole 
e aprirgli lo strada per una vita normale. Per le droghe legge­
re lo legalizzazione risolverebbe molti problemi: 

o 

... ;; 
~~ --

che spogliato dell'auro 
I che lo circondo, lo spi-

non diventi meno accattivante? 
che con io veramen te è 

a sollevarsi dallo polvere 
non ho "uno vilo abbastan· 

straordinario, ricco e complessa". 
Come scouls ricordiamoci sempre che l'importante è il dia­
logo e l'ascolto senza pregiudizi. 

Stefano Benni Idan Kancogui Bologna 6°) 

IL CORAGGIO DI DIRE DEI NO 
Se l'antiproibizionismo coincide con l'antire­
pressione, mi trova pienamente d'accordo. 
La repressione per i consumatori di qualsiasi 
droga è veramente inutile. Se poi come stru­
mento di repressione si usa il carcere, non 
solo risulta inutile, ma è dannosa. 
Se invece l'antiproibizionismo significa 
togliere ogni sanzione in maniera che, di 

orano. diventi "normalen comprare e usare 
droghe cosidette leggere, come acqui-

stare e fumare un semplice pacchetto di 
""" siflarettr" allora non sono più d'accordo. 

so che uccidono più l'alcool e il 

t~~:~3r~~orche non le droghe. Ed è 
~ ç per questo che mi domando 

vale la pena di legalizzare un'altra 

' ~:~;':r~di morte. Vedo ogni giorno in 
'c lo scempio compiuto 

sull'animo di tanti ragazzi a cui nulla, o quasi, è 
stato proibito e ai quali invece tutto, o quasi, è stato con­

cesso secondo lo slogan del nostro consumismo: ~Tutto e subi­
tO ... Usa e getta". Mi domando quale è la scelta più intelligente: 
allargare ancora le maglie del "tutto lecito e concesso": alcool, 
fumo, preservativi, scambio gratuito di siringhe ... 
O invece cominciare con urgenza e con coraggio a innescare 
la retromarcia di questo devastante permessivismo? La società 
con le sue leggi ha un compito educativo. Come i genitori non 
posano educare bene i propri figli se non sanno dire dei NO, 
così lo Stato che continua a rinunciare a dire dei NO perde la 
sua valenza educativa. 

Don Daniele Turconi 
~ (Cappellano dalle ,!rceri di Monza) 

• 

tue Pareydl 
UNA GEIIIRAlIOM' DA SCOPRIIE: I GIOVAI'I D'OGGI 

ISTRIIlIIIIII PER ruso 
IlIIIIl t ..... ''gIOvane'' lemtrI rientrare sempre più nell'ambito dctIlllllltttvI 

pIuttostl CIle del lOItantIYI. F giOvane I ''IOok"' , la musICa, I corpo, ma anche Il nll!'­
ratlv. e Il critica. Chllono allora I ",vanl? Dove vanno? CO.I penSInO? Qu" IMO 
Il..ttv1Zilli dIe. spingono Id ISsumere altegJlamenU Che vanno daII'lIIItOdillJ'u­

liMI 1_ lIIdII III distruzione degli litri), ar ...... generoso B lfIIIlI riserVI nel 
VllDntrlltl I I11 l8f'vIOO clvle1 CIle cosa Il ftIItfde dietro 11 IDrO debolezza 1 Il 

.... fI'IIIIIenza1 QuaIIlono le lOro lPBI'anzt, le toro InBIB, 1 IDrO l''' 
w .... ~ Che prelentlamo, l.1IC Parewllt. gesutta franceu, Inento COIlOIa-

lIrt ... ~ giovanili, 111'_ anche ala lUI IttMtì profesllOnaie In un lCeo 
...... II rtlpolldal'll queste dDIaInde, Int~tllldo IO Itile di VItI d8f" 
.... ~ • lenlo deIa lOro condizione 1 Hflermandosl sUi lan deIa 
... __ • dia loro ilentllì. E da questi premeSSI, III anche dalla consapevo-

., géQerazjone ItIUIIe chiedi Il aprImere ID lUI piena ortginaIItì IIIJ 

di dInamIcttà, Che Il pongono 18 condIzkJnIlndllpemabll per dialogare con I 
__ 1IIliI0, .... acqUllil'l del valori. per costruire ooa IPIf'IfIZI, per lIf'DIIIttIrt 

III hItJro .... II'IntIlmD lidi ctiela. 
(libro , II1II0 dali Elle DI a I COlta lire 10.000) ---
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MARCHE E UMBRIA PER VOI 
W le redazioni ltineranti e W Marche ed Umbria! 

Quando 16 valorosi RlS umbri e marchigiani scelsero 
d i parte<::ipare ad una redazione itinernnte . .. non 
sapevano cosa li aspettava! 
Ma, eroi fra tutti voi che leggete C. I. semiappisolatl e 
comodamente impantofolati sul vostro Ietto, hanno 
preparato questo salubre nume ro a base di fitness 
psico-fisica, di handicap, droga e sport, di comunicazione metaverbale 
(cioé con il corpo), timidezza e di mode ... insomma, tutto ciò che voleva­
te sapere sul corpo ma che non avevate mai osato chiedere. lo sapevate, 
per esempio, che ad inventare pircing, tatuaggi e zatteron! é s tata la 
vacca? 
E quanto cl siate bene con il vostro corpo? Ve lo vorreste cambiare? E Il 
resto degli italiani? 
Il Corpo di Cristo é veramente un corpo come Il nostro? 
E conoscete la d ifferenza fra legalizzazione e depenalizzazione delle dro­
ghe "leggere"? 
Il confronto a caldo fra ragazzi e ragazze su temi che comunque ci tocca­
no molto da vicino é stato solo lo spunto per Intavolare discussioni che, 
speriamo, vi interessino: provate a pensare che gli altri ci capiscono, ci 
giudicano, cl accettano anche per com'é il nostro corpo, 
Noi l'abbiamo sperimentato "sul nostro corpo" durante due giorni di 
Intensissime attività e dibattiti , fra danze, "ginnastiche soft" e mimi, can­
zoni e Interviste, incontri-scontri e", tante ahre cose ancora, 
Ma ora sta a voi : leggete, meditate e .. , partecipate alla prossima redazio­
ne itinerante! 
Un grosso grazie ed un abbraccio a tutti i simpaticissimi partecipanti; le 
cose più belle e migliori del mondo non possono essere viste e nemmeno • 
toccate, Bisogna sentirle col cuore! ~. J.: 
Giovanni Mistralettl ,---

~ I.\{!OI 
'" .. a,,,, 

Redazione 
Itinerante: 
Marche e 
Umbria 

o 

Ecco i Partecipanti alla REDAZIONE ITINERANTE delle Marche 
e dell 'Umbria 
Colle Ameno di Torrette di Ancona - 15/ 16 marzo 1997 
Andrea Betto -Ancona 3 , 
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SPUNTI PER IL CLAN 

QUANTO COSTA LA 1IflIfllA? 
Corpo: loddislattl o restaurati? 

Oieta e felicità : dove comind a l'anoressia? 
U ,.,,'iX) c' 1\')<;(1/-' ,ì l' ,il' don,) di UI(') 

E"Lor~ k mmin"" l11a~dll(l : nH1K' V~dmll1(l il 
np,tTu ( nrpl'" 

DaVlmtl allo IlllU:Chlo cl vorremmo diverll? 

Quali dro!Jl\e M1VInMO la lalute? 
, 

La persona: contrasto o armonia tra 
esigenze fisiche e spirituali? 

Rno 8 ella punto lo spOri non ÌJ una malIWa? 

U corpo è saio &tlsso? 

188l1nl::! 'Ulil11IU13 '"d 'O S IIJIIUiln6uIIIIP illuilwllQeqo.d IIiIII uON 'OIIlH 0lnq :llund" I 0»011, 

'aJliIUIWOU OIliUfi IIiIII 01 0»il11I3:M1A Il &\13 IlpilA IS 0"IUII!3!Unll :6 iii" IiIp ' 
IIIItW eqqllJI, Il UOU IIUIUlsslI'd1J 8Un 'ouonq :tL iii OL ep-

0. lon31l IdWII) IIIIiIpillllW 1iIIIIJIIU6asU!!Ofld °OW!»O :SL 8 tL 1Ip­
'Y11"'S3 nSOdSll::!lN!lO 1::!3d O.1Nnd L 3.1,,"001YO 

0q (9L ' (011111113 
8AiMil UOU qJH"'II3 °8»otnO. 1I11I1I:JUllllllaA83!J 'd " S 0q 8 0IU8nO) '3: (S L '1..lIwllAuo6ulo .. 1 

, 3 :uMOM'MOdH IIlt q)'11 I>L 'q : (tL 'q: (Z I '(1I81111!) 1"'Il IIW ' 1IZ0)9 1!1I11p 81JI!U 
'161.0 B.iI uou 'd " S IP 111I61WB, III 'q Il)' 13) '3: (LL 'p: (O L o(OJHOI!>ti oun oLIIZZIUeflJo JeAllled 

.AlISlIa3QJd 01 &\I) " IIlUnqPIIB IUIIOfIlInw Il P :11IiIIUilllI!)IPnIB IB IIUU3QS Il) ~IiIISneB 3W,6al 
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(01l8311111W eqqillAIl uou 'd " S all3 awou ouesaol' I) 'P (S ') :(1) ' ) :(t ') (Z 'q :(L :INOIZnlOS 

Scoprire se s tessi attraverso il rapporto con la roccia, '0' ~ alla ricerca delle capacità nascoste del proprio corpo e della propria mente, 

in un'avventura condivisa con dei compagni 

- ... -, , 
e indirizzata da istruttori attenti ed entusiasti. 

ARRAMPICARE 
s e n z a p e r d e 

;\ M l' 
Versante Sud utilizza per i suoi 

corsi di arrampicata sportiva 
materiale CAMP 

Insieme per un'arrampicata 
serena. 

r e e q u b 

L'associazione culturale 
VERSANTE SUD propone per 
l'estate 1997 corsi di arrampicata 
sportiva della durata di 6 giorni 
presso il Rifugio Miryam in 

r 

Val Vannino (Formazza), per 
imparare ad arrampicare su roccia 
in uno splendido scenario a stretto 
contatto con la natura. 
La quota di partecipazione 
è di r. 600.000 
e comprende oltre al corso la 
permanenza in rifugio con 
trattamento di mezza pensione. 

, 
• 

o 

VERSANIE 
SUD 

Versante Sud 
Free-climbing Promotion 
v. Longhi, 10 MILANO 
Te1.02.7490163 Fax 02.70101749 
E-mail versud@mv.itline.it 
www.geocities.com/colosseum/9908 
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Conosci B.-P.? 

Un gioco per l~estate. 
Il gioco che vi proponiamo è d i Atti li o 
Gardi ni , con consulenza e integrazioni di 
Mario Sica (un vero "special isla" de ll a 
materia) ; potete usarlo per fa rvi una cu l­
tura. per mettere a lla prova i capi. per SOf­

teggiare le merende . Le risposte sono a 
pag. 14 

1. ~ Stepheusan 9ni.th Baden - lQe1l è deci­
SIIID1te \a11U1e llD:P per \al 13JEtUO. Qm'era 
dUarato 8.1". cB aaici e fratelli? 

al B.-P. 

bl "'" 
cl IW>I 
dJ_ 
e) GiaiJ.Jc:aocB 
2 . B.~. J1iUP!' a Lt:nka il 22 fd:b:aio 1857, 
lI01tre sua m::gl..ie 0J.ave 508aIi!Is oacrp:: 
a) il 16 mgJio l!IOO, ultino g:i.a:m 

àill' assedio di. Mllekir:g 
bl il 22 ~ 1901, gi.oIro in 0Ji m:ri la 
regire Vittcria 
cl il 22 feltraio 1889, cioè esat.tata'ltE! 32 
o!lTIi d::p:l di lui . 
3.n pnl&ide Rlig-8moD diede di 8 .1". il 
*'9!l1'!t1! ghnizio crnpl_iw: 

al \fil peste 

bI cm l,n' itt.ell..igenza o:::si saati:e stato ln 

peo:BtO la9:::iar1o ~ 
cl vale più di q..at.o n:n sartra far s..g;xz:re il 
9.D la\.uo in ~ 
d) ll'Bi l 'm visto far p:Eare la sua apericrità. 
4 . L'insIJp:Ilte di ftaaee, IW. &li? ghdizio 

in pagel.la su B.-P., scrisse: 
a) p:lI"la o:n s=ial.te"aa tutta ga].la!. e il aD stile 
ria:z:tk Q.ello di oat:e:ù:ria"J:j 

bI sa ~ il fan:a:.oe. ll'8 rm gli 
rieooe di ~ i sxni rasali 
cl p:A ..... :il:e far- b:Te, ll6 è di~ assai pigro 

e ~ d:xnE in classe. 
5 . Ufficiale di statn MIggic:1I:e a Mùta, 8.-1'. 
c:n!O tal c:irmlo ria:ultiw pilE' sokàt.i, 
pa- 9Qttz:arsi a bettal.e e a aB!: di D81affme. 
Al d.rcclD die::È il lUI2 di: 
al il -P.ipist:rello" 
bI la "QpTrux:ia" 
cl la 'QIsa cEl oolàlto" 
d) il "'CaR{>la9T8" 

el il ·P.1a;yro1di.er"" 
fl il "(m::zo di s.u Diwrt.ilre1to IB" Militari· . 
6. Dd MItctele s.-P. fu .. ,'+"Ij,mto; 

al il Lena ( "~.) 

bI il ll.p:> C"Jnp:esa"1 
cl il Q{:o ("Irdza."l 
dI il ~ lUale (":rs.iq.ta;J..e"I. 
7 . Al suo f:qXlriam che gli 0EdinRYa di 
partire ... il 9.dIfrial, ~: 
al 9:ÙO i SYti p:G'DD fare cnBre b:.re 

Q..EI3tO via;;gi.o ~~a~ bI S:i.gr:a:ri), n:n p:lH) ~ sabJto, 
~ n:n ci s::rD TBVi. Ml p:s9O j»r-

ilie "'"'"'" 
cl spero o:::ntzo egri. EMJ'lie1za 
d) fwge cm fusae la wlta b.Dla 
8. M:::Ill ' isola di BI.'aonD:l, dal 29 
lu;,J..io all ' 8 arp;to 1907 , VOJt.i ~ 
inhia1D l' awmbJnI sa:ut. divUi in 
cprttro .,..adriglie dist:.inte dai. CDl.cri 
blu, Yel'Ùe, gial..l.o e J:tI68I). la 8CfJidriglie 
Ili ctùarIavano: 

al 1J..p:i, Bis:tti, \blpi.0XVi 
bI 1J..p:i, 'Itri. \.ùlpi. 0XVi 
cl 1.J..pi, 'Itri.0XVi, Oriurli 
d) u.pi, Bis:tti, OXVi, Oùurli. 

9. All ' aco.&a fatta allo ...,.. lI-i!110 di EIS6eEe 

Wl ~ ~, rispose: 
al S(]'D ria:n:swatte a chi ci fa cpest'.:a:usa. E' 
~: mi irrrra:J3iffiO i g:i.o.mi a persare in t;&­

mini di. p;rce e di aJticizia tm pem::na e tra 

!XPill 
bI la stcria mi as:.,ol-'.eà 
cl rm farò ni.mte di di...e:oo da QJel.Io de te oon-... """ dl se mi Ql Ùi I ate mi farete cn::ze. 

13 . Nel 1919 nr:o:p;i il r:tJYeri:;ao, ter;a l:Eana:l 
del M:winmtn. li ~ H~' fu soe!tn pen:hé --, 
al l!W:ci.ata:e a:::ùitario cM fa il giro del l'\'CI"à) 

bI via'xlIrl:e. ~ de \6 alla \EI'C..Il:a 

cl CE!t'al.ta:e di trax:e 

d) gi.o..e'e td:u;to e v:iq:Ia!o 

el t;g.l ia1eg-a. tanliolo. 
14. Nel 193) daticimJa saJ.Jts 

21 Paesi Ili irprirwn all 'Ol~ a l.I;mdta pilE' 

il pdJID j8IIbxee nndia1e. 
li teI:rDne ~.laQIxIree" scelto da 8.-1'. 
~: 

al \.fil mmrellata di l2IQCtZZi 
bi In irn:nt:ro di t:ribJ, nel l..irg.ég­

g:io à.>gli irrlUru d'lm!rica 
cl Ul atto di g.e:ra dl;li Zulù. 
15.m ocresione del Ja2ilarea di 

Ano.e RJd!. del 1929 fu dWsto a 
8.-1'. lXI5a voleage l*' z:1!9Illo. La 
tua risp:lsta fu: 

al Ul coltello a:x:ut nult.iu::o 
bI \.fil ro.ùctte 
cl Ul pllo di txetelle 
Ci} ere 10 Jacciaca:=ro in t:fI(:e. il 

miglior- regalo era de ce:w::u:a:o 
di EmE're dai W::ni oo::uts. 
16. 8.-1'. aa:i 1 ' 8 gcmaiD 1941, 
a qJaSi 84 ami di età. tbIe ? 

;..M ...... o1,~:;;; al a GireJra, <b..e sb:Ml CIgaI-
il 6~ Ja'Jt:crre mrdiale 

lO. Nel 1919 a G:i..bell PB%k 8.-1'. d.i..nBJe il bI a ftre:i. nel ~ 
pdJID CHIp) di f'tnaz;one~, al t.eDId.ne del cl mlla 9Ja resiànza di B1adc;aae. nello 
!pÙe tXt:tSe91Ò la wxd badge, cbe è: ~. eh lui rihJttpzzata flDt Hill 
al il s.izttolo dei ti=i àill. 'ultimJ fu:xo di dJ ~ U'l att:ao:x> cmdiacD, d.Jntte ll'la gita in 
CBllD <B'Dl in Qn:d) . 

bl U'l riaxd:::I Q:gli 2XXX.:Oli ola'l:bsi re:plati a 
B.-P. d.rra1te il jaTlxn:e in Olaùa 
cl il ric::cnb 00i fag;ji di G:i1w:ill 
Ci} i ren«ti di U1a 0ll..1ra ~ CI lli.nUulu 
nella Cdlp;gH nello ZUlJ.ilin::l. 
il.n qD'katn di stoffa sul fauoletto di G:i..bell 
ripm>Do, 

al la b:rdiem irglese 
bI la l::eròiem dilla S::ozia, dl cui B.-P. era cri­
gimrio 
cl il tarta1 (di.se,}:Dl dilla fanigl.ia cì;ti;ris 
M3d..aIal, ere d::rò a B. -P. la to'I.Ita di G:i1w:ill 

""" d) U'l d:ise;JD inf<nile di B.-P. 
12.La b:tn:» !J.Iide 9CII:'$8 peEd1é: 
al la di..rerun! chl coJlçO fmminile chl 

C!}StlÙ Rlla::e wl.e..a a;:siarare le attività di 
tmp:> libero d:ùle ~ 
blle~si~~ 

divisa a:x:ut assiaTe ai fratelli alle 

cl IB: o::rsigllo di .AJ.ess:rora, 
chl te Bi:e.rcb VII 

per òx:ì..sicre di QlaI.e, 

era stata .infl.I.eT;wa d:ùl.e 

iR.""'cimi· ""'" """-te. 

Editore NOOIIa Fiordaliso 
PIazza P.PIIOIi.18 
00186 ROMA 

CAMMINIAMO INSIEME 
TORNERA' TRA VOI 

A FINE OTTOBRE 

Ouesto l1UITlItrO il SUllO 
dliuao lo redazione 
J 20 maggIO 997 

Laura Galimbef1j /Ila 
Caporedatlricft ... che fisico 

• Oirenore 

• Slelano 
PilOYano PoIete 5CriYerci (1II\Zl Iale1ol) 

a: AGESCt • Camminiamo , ......... 
Via Burlgozzo. Il 
20122 Milano 
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UN CORPO PER ••• 

Saltare, correre, ridere. servIre, amare, pregare. Il nostro 

corpo CI permette tutro questo ed è la cosa pIÙ tmportanre, 

Se non sIamo In forma saremo difficilmente utili a qualcu­

no: questo 8..p l'aveva ben presente e non per niente ha 

Inventato lo 

scautrsmo e 

non un cir-

colo dI intel-

lettuall 

esistenziaJi-

Sti. 

E' vero che 

oggi 51 può 

accendere la 

1V senza 

alzarSI dalla 

poltrona, 

chiacchiera· 

re con 
l'Australia 

senza sco-

modarSI 

dalla ScrrVd-

nla. trovare 

amicI aUra-

verso un 

modem 

Imagarl 

facendo cre-

dere loro 

che abbra-

mo gli occhi 

azzurri 

anche se 

siamo piccoli 

enerrl· 

Il corpo non 

serve piÙ? 

Non sem-

bra. 

P,Ù la comu-

nlcaZlone oggi diventa Virtuale, piÙ SI rrsveglla l'Interesse 

per Il corpo nella sua matenalità (ossa e CIcCIa I Body buil­

dlng. aerobrea, creme antlcellulite. ma anche plerclng e 

tatuaggi sono due facce della stessa medaglia (come a 

pag 21 

Essere In forma (suggerrmentl a pag 3) per nOI non vuoi 

dIre vivere solo per Il propno fiSICO. diffidiamo del culturr­

smo, come anche dell'orecchIno, quando pretendono di 

avere un SIgnificato profondo e di nemplre la nostra vita o 

dr rISolvere, nosrn rapporti con gli altri 

Il corpo comunICa con l'espressione. le parole, le carezze, I 

SOrriSI /pag.6J oltre che con l'aspetto estetico 

Non ci piace un mondo In CUI tutti debbano essere ugualI. 

ognuno ha fa 

sue specialI 

caratteristiche 

per meglIO 

accogliere gli 

altri e farSI 

voler bene, SI 

[fatta di ricono-

scerle e sVllup-

parle IpagA) 

SI tratta anche 

dI conoscere e 

apprezzare le 

~dlVerSI(àH degli 

altri Ipag.51 

Per amare il 

proprio corpo 

bisogna fre-

quentarlo un 

po· e questo, VI 

assicuriamo. è 

possibile 

durante una 

lunga camml-

nata In monta-

gna o mentre 

CI arrampichia-

ma su un albe-

ro per vedere 

piÙ lontano, 

ma non In una 

lunga rrunione 

In sede e nean-

che In una 

serata al CI ne-

ma 

Sperrmentare le 

nostre capaCità CI farà sentire orgogliOSI del nostro corpo 

(pag.7), anche se sIamo un po' tapPI o abbiamo Il naso 

lungo Se Gandhi aveva I piedI piattI o un problemlno al 

menrsco non lo sapremo mal, ma non è certo per questo 

che lo ncordlamo. DImostreremo anche a nOI stessI che 

sappiamo usare Il nostro corpo e che non ne siamo usatI. 

Laura GalimbertI 

~ .' 
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